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ECONOMIA&LAVORO 
Valute e tassi 
Dollaro 
sotto 1300 
Lira debole 
• f i ROMA II dollaro è torna
lo sotto le 1300 lire in serata a 
New York al termine di una 
giornata che ha visto la lira 
tolto pressione sui mercati 
europei. Le quotazioni sono 
prima scese a 1296 lire (1,78 
marchi e 8 scellini) per poi ri
prendersi leggermente. Una 
dichiarazione del ministro del 
Commercio degli Stati Uniti 
Clayton Yeulter, secondo cui 
Il disavanzo commerciale de
gli Stati Uniti non scenderà da 
150 a 130 miliardi di dollari 
come previsto, ha creato un 
clima di rassegnazione verso 
l'ulteriore deprezzamento del 
dollaro. 

Le ripercussioni In Europa 
hanno visto II Iranco Irancese 
e la lira in posizione di debo
lezza fin da mercoledì. Ieri la 
Banca d'Italia ha di nuovo ser
vilo dollari e marchi per frena
re la discesa. Lo stesso aveva 
fatto giè mercoledì la Banca 
di Francia, Un marco tedesco 
sollo 1,80 per dollaro sembra 
Insostenibile per la lira ed II 
Iranco, 

SI avvicinano le condizioni 
- che la Banca d'Italia cerca 
di procrastinare - In base alle 
quali II cambio della lira col 
marco dovrà essere lasciato 
scivolare dalle 724 lire attuali 
verso le 735-740 lire. 

Questa evoluzione è ogget
to di differenziazioni profon
de fra I banchieri Italiani, Ieri II 
comitato esecutivo della Ban
ca Nazionale del Lavoro ha 
deciso di lasciare il tasso pri
mario Immutato. Altre due 
grandi banche, Il Monie del 
Paschi t le Casso di Risparmio 
Lombarde CCariplo) non si so
no allineate all'aumento del 
.primario» dal! 2,Mal 13%, Il 
presidente della Bnl Nerio Ne-
si argomenta In un articolo 
pubblicalo Ieri da 24 Ore che I 
lassi di Interesse italiani sono 
elevati (circa II 6% In termini 
reali) ciò che dovrebbe deter
minare un afflusso di capitali. 

U quotazione della lira se
gnala Il contrario. Un torte 
esodo di capitali e ancora in 
atto promosso da condizioni 
politiche e Istituzionali. Ieri 
veniva stimato in 600-700 mi
liardi l'Impiego estero dei 
Fondi di investimento per 
agosto. In assenza di nuove 
sottoscrizioni, I Fondi disinve
stono In Italia e drenano II 
mercato Italiano dei capitali. 

La Banca d'Italia ha racco
mandata di eliminare I tassi 
privilegiati e si è massa per 
contenere, con acquisti diret
ti, Il rendimento del titoli pub
blici. Questa azione può pro
durre alcuni risultali Importan
ti ed ovviamente si base su va
lutazioni giuste. Non sarà in 
grado, tuttavia, di abbassare 
l'aumento del costo del dena
ro come fenomeno generale e 
per II Tesoro In particolare. 

Ieri lo stesso Tesoro ha rial
zato dello 0,50% I lassi sul cre
dito agevolato. 

La relaziono diretta che esi
ste fra stabilità del cambio 
della lira e tassi d'interesse re
sta inoltre il fatto dominante. 
•eri l tassi delle eurollre ad un 
mese Olre di conto estero) 
oscillavano Ira 
12,7596.13,25*. Se non vo
gliamo far salire ulteriormente 
I tassi d'interesse, dunque, il 
mezzo migliore sarà quello di 
alleggerire la posizione della 
lira frenando l'esodo dei capi
tali. Proprio su questo punto 
tuttavia le posizioni ufficiali 
vanno dall'intransigenza nel 
dilenderc forme di «liberate-
zanlone» Intempestive fino al 
mutismo ed all'imbarazzo. 

La situazione è tale che, in 
base alla legislazione valuta
rla, Il ministro per II Commer
cio estero dovrebbe adottare 
alcune misure di salvaguardia. 
Ad esempio, per evitare che 
Importatori ed esportatori gio
chino sul tempi di pagamento 
- Incasso delle valute per co
stituire all'estero dei londi da 
impiegare In «scommesse» 
sulla svalutazione della lira 
Suonano piuttosto beffarde le 
continue dichiarazioni a lavo. 
re della stabilità della lira 
quando, nei fatti, ogni sorta di 
speculazione viene protetta. 

Dff.S 

Da sponde opposte Pizzinato e Lang contro la linea economica di Goria 

Tiro incrociato sul governo 
Pizzinato davanti ai metalmeccanici milanesi invita a 
proseguire nella rifondazione del sindacato e chia
ma il governo al rispetto degli impegni: «Se tornano 
ì ticket e non arriva lo sgravio del fiscal drag saremo 
costretti allo sciopero». Anche la Federmeccanica 
critica II governo: teme una stretta senza controparti
te e diffida delle proposte del ministro del Lavoro 
Formica, perché sono troppo «vincoliste» 

STEFANO RIOHI RIVA 

I V MILANO. Nella slessa 
giornata, in due punti diversi 
della città, I lavoratori e gli in
dustriali metalmeccanici han
no inaugurato la stagione sin
dacale. Valutazioni diametral
mente opposte, com'è ovvio, 
sul tradizlnali punti di contra
sto: mentre la Flom affila le 
armi per recuperare potere e 
salario nella contrattazione 
aziendale, in Federmeccanica 
fanno sapere che di contratta
zione non vogliono nemmeno 
sentir parlare, perché soldi 
non ce ne sono e comunque II 
contratto nazionale siglalo in 
primavera deve bastare cosi 
come'è. 

Ma accanto a questo con
trasto c'è Invece un punto su 
cui sono Invece d accordo 
operai e padroni: questo go
verno non sa fare il suo me
stiere. Per cui riesce a conten
tare tutti. Ma veniamo alla cro
naca. Nella sala delle ex Stelli
ne, gremita oltre ogni previ
sione, 1 metalmeccanici mila
nesi hanno Invitato 11 segreta
rio generale della Cgll Anto
nio Pizzinato per un confron
to sulla ormai famosa «rifon-
dazlone> del sindacato: vo
gliono passare dalle parole al 
fatti e presentano un program
ma di decentramento dell'or
ganizzazione Interna e di valo
rizzazione delle strutture di 
base. Pizzinato, che sin dall'i
nizio del suo mandato Insiste 
sulla necessità della riforma 

interna Incoraggia i milanesi: 
«Il caso Tiboni - dice - è un 
segnate che Indica che non sì 
può andare avanti con la cen
tralizzazione e lo svuotamen
to delle strutture periferiche, 
bisogna arrivare al voto segre
to sulle piattaforme rivendica-
live e sul punti salienti delle 
trattative. Si perde meno tem
po cosi che a rifare le trattati
ve, come sta accadendo coi 
ferrovieri-. 

E il processo di democratiz
zazione deve coinvolgere lar
gamente il pubblico impiego: 
Pizzinato propone che nel 
mese che intercorre tra la si-

Sia dei contratti pubblici e la 
rma per loro conversione in 

legge, siano sempre sottopo
sti a volo segreto. Solo il ri
spetto delle regole e II con
senso, dice, possono garanti
re dai fenomeni corporativi 
recentemente esplosi. E di
fende il buon funzionamento 
della autoregolamentazione 
che, dice, ha garantito gli ulti
mi due agosti, dell 86 e 
dell'87, tranquilli e senza uno 
sciopero del trasporti. «Piutto
sto, come possiamo presen
tarci credibili di fronte al lavo
ratori quando I provvedimenti 
che strappammo al governo il 
4 novembre scorso in occa
sione della finanziaria, sono 
stati poi disattesi?» E fa un lun
go elenco: la legge per l'occu
pazione giovanile e il mezzo
giorno, quella per il lavoro sta-

Restano nel caos 
le intenzioni 
della maggioranza 

ANGELO MELONE 

Luigi Lang Antonio Pizzinato 

gionale, la riforma degli asse
gni familiari e la restituzione 
del fiscal drag '87, «Leggo ora 
che il ministro Amato parla di 
slittamento all'89. E sento che 
si vuol ritornare, nonostante 
la marcia indietro di Donai 
Cattin, alla riproposizione dei 
ticket sulle analisi e le presta
zioni specialistiche. Se queste 
tendenze saranno confermate 
non potremo star fermi; il 25 
settembre ci saranno gli ese
cutivi Cgil Cisl e Uil in quella 
sede discuteremo, ma fin d'o
ra posso dire che se ci costrin
gono ricorreremo allo sciope
ro". E aggiunge un giudizio 
complessivamente duro sul 
governo Goria Amato: un go
verno pieno di contrasti, che 
si appresta alla finanziarla sen
za una strategia, solo per rap
pezzare. 

Quasi identico, anche se da 
premesse molto diverse, il 
giudizio di Luigi Lang e Felice 
Mortìllaro, presidente e am
ministratore delegato rispel1.-
vamente, della Federmecca
nica: un governo anodino e 

senza un disegno generale, 
che vìve alla giornata. Che ri
sponde male e tardi all'esi
genza di raffreddare la do
manda intema, colpendo in 
modo discriminatorio settori 
trainanti come l'industria 
meccanica. «Sono andato a 
vedere i provvedimenti del 
'64 dell'adora governo Moro 
(con Colombo ministro, pro
prio come ora) - racconta 
Mortìllaro - e sono perfetta
mente uguali a quelli di oggi. 
Questa gente non si è accorta 
che in vent'annl l'Italia è cam
biata». Ma la Federmeccanica 
non teme tanto la ministanga
ta di oggi, quanto le avvisaglie 
del domani: e paventa una 
stretta che faccia precipitare i 
fatturati delle aziende mecca
niche (dopo un ottimo '86 i 
conti '87 sono più magri, caia 
l'avanzo con l'estero della bi
lancia del settore meccani
co). E téme soprattutto i prov
vedimenti del ministro dei la
voro Formica: «Ci sta toglien
do quel tanto di deregulation 
liberista che ci ha fatto respi
rare in questi anni». 

H ROMA. La confusione è 
alle stelle. Per tutta la giornata 
dì ieri i tavoli delle redazioni sì 
sono letteralmente ingolfati di 
agenzìe, comunicati, dichiara
zioni dì esponenti anche di 
primo piano del govenro e 
della maggioranza dal quali si 
poteva ricavare soltanto un 
dubbio: ma esiste realmente 
una maggioranza dì governo? 
Con quali garanzie si va a di
scutere il documento della Fi
nanziaria? Ci stiamo avviando 
alta «solita» montagna di con
getture sull'economia che 
ogni anno finisce per partorire 
il topolino di alcuni inaspri
menti fiscali? 

Contìnua, ad esempio, il 
«gioco delle interpretazioni-
sulla «minìstangala» di fine 
agosto, che vede coinvolti i 
massimi responsabili dei dica
steri economici. Mercoledì 
era «una necessità dettata dai 
gravi attacchi alla lira» per il 
ministro del Tesoro Amato, 
mentre il presidente Goria di 
fatto lo smentiva insìstendo a 
presentarla come una «prima 
fase» organica alla Finanzia
ria. Questa mattina su «Il Po
polo» il ministro del Bilancio, 
Colombo, a sua volta smenti
sce Goria definendo le misure 
addottale il 27 agosto «un atto 
necessario per difendere il si
stema da un'aggressione alla 

lira e che non va confusa con 
la Legge Finanziaria». E intan
to il segretario del Pri, Altissi
mo, ha confermato che il suo 
partito considera «inadegua
ta» la manovra impostata dal 
governo. A lato va registrata 
una smentita dello stesso 
Amato alle notizie che gli at
tribuivano la proposta di «ste
rilizzazione» dell'Iva. Accanto 
a questa pioggia di dichiara
zioni polemiche che ha inve
stito il ministro delle Poste 
Mammi per la sua ipotesi di 
alzare del 4% le tariffe: Mam
mi ha precisato meglio le sue 
proposte ma, in sostanza, la 
propensione agli uamenti ri
mane. In questo clima sì inne
sta la violentissima polemica 
tra il responsabile economico 
del Psì, Forte, ed il vicepresi
dente del gruppo De, Cristo-
fori, sulla riforma del sistema 
previdenziale. Tra la cortina di 
insulti reciproci, si evince che 
Forte (ma è davvero questa la 
posizione del Psi?) sconfessa 
il progetto di riforma De Mi-
chelis, ritiene l'Inps «un eu-
nunco» incapace persino di 
farsi pagare e propone di pas
sare tutta la gestione al fisco. 
Criteri che Crìstotori definisce 
«quantomeno allucinanti» ag
giungendo che (rivolto a For
mica) la De non concederà 
mai in Parlamento la delega al 
governo per le pensioni. 

Tognoni, presidente della Cna 

«Non favori ma sostegno 
allo sviluppo diffioso» 
m ROMA. Il 64X del totale 
degli addetti alla produzio
ne, ti 34* del fatturato coni-
pleulvo. Cota «I attende II 
vatto mondo deirartiglanato 
dalla finanziarla In diteti* 
•Ione? Lo chiediamo al preti-
dente della Cna, Mauro To
gnoni. 
Intanto ne vogliamo sottoli
neare l'importanza', è la prima 
legge finanziaria che si discu
te all'inizio >di una legislatura, 
a prescindere dalla precarietà 
del governo in carica. E poi 
bisogna tener conto delia 
complessità e dell'aggrava
mento della situazione econo
mica, C'è una attesa specifica 
degli artigiani, di un settore 
produttivo in espansione ma 
che non ha potuto diretta
mente godere delle condizio
ni favorevoli di cui si è avvan

taggiata la grande industria in 
questi anni. Se non c'è una 
scelta ad orientare risorse ver
so questo tessuto produttivo, 
l'incremento dell'occupazio
ne, l'attenzione ai giovani e al 
Mezzogiorno restano parole 
vuote. 

Quindi non state semplice* 
mente chiedendo «più ioi
di». 

Tult'altro. Chiediamo scelte 
per agevolare la crescita. In 
questo senso vanno letti i 
1500 miliardi in un triennio 
per il fondo regionale ed un 
finanziamento più cospicuo 
degli attuali 150 miliardi per 
l'Artigiancassa. Infine bisogna 
consolidare la possibilità di 
usufruire dei contributi pub
blici di incentivazione per l'in
novazione tecnologica. Come 

si vede sono tutte richieste fi
nalizzate allo sviluppo, 

E «ri versante Ascile, nel 
quale vi state battendo da 
tempo? 
In generale potrei risponde

re: non inasprire le imposte a 
chi già paga. Siamo d'accordo 
perla revisione dell'lrpef e del 
monocredito. Il passaggio 
chiave resta, comunque, l'al
largamento della base imposi
tiva: patrimoniale, tassa sui ti
toli di Stato e sulla borsa, lotta 
all'evasione. Questa la strada. 
Tornando direttamente agli 
artigiani, infine, resta ferma la 
richiesta di riduzione della im
posta per la sanità e la sua 
progressiva fiscalizzazione e 
va risolto il nodo della riforma 
pensionistica a partire dalla 
parificazione dei mìnimi 
dall'88. 

Bellotti, della Confcoltivatori 

«L'agricoltura? Goria 
nemmeno la nomina...» 
• • Discutere della Finan
ziarla dovrebbe significare 
anche programmare nel vari 
settori dell'economia. Ma si 
pretta la necessaria atten
zione all'agricoltura? Lo ab
biamo chiesto a Massimo 
Bellotti, vicepresidente della 
Confcoltivatori. 

Forse un solo esempio può 
bastare: avanzammo richieste 
precise a Goria mentre si for
mava il programma di gover
no. Ora si vada a leggerlo: la 
parola agricoltura non com
pare nemmeno. 

Sono misure che ritenete 
indispensabili anche per 
la Finanziaria? 

Certamente. A partire da alcu
ne cose concrete da realizza
re subito, per non lasciare che 

l'agricoltura venga schiaccia
ta anche da un nuovo possibi
le aumento dei prezzi. Come 
avviare una fase nuova dello 
sviluppo? L'agricoltura sta ri
cevendo dalla Finanziaria me
no di quanto dà al paese-, pro
duce il 6% della ricchezza e 
l'anno scorso, malgrado la 
legge poliennale, ha potuto 
contare sul 4,396 delle risorse. 
È un meccanismo da invertire: 
occorrono, sin da ora, più 
possibilità per investire, per 
sviluppare il settore. 

Ma In molti contestano I 
già massicci trasferimenti 
sociali. 

Infatti. Ma non aggiungono 
che ormai attendiamo da anni 
la riforma del sistema pensio
nistico: bisogna rompere la 
contribuzione pro-capite e 

basarla sul reddito. Si assicura 
maggiore giustizia ed un mag
giore gettito all'lnps. 

In quali punti si possono 
sintetizzare le proposte 
economiche? 

Innanzitutto l'emergenza am
biente (la Valtellina insegna): 
occorre un piano straordina
rio per inventare le produzioni 
nelle aree di massimo abban
dono e per sviluppare nuove 
tecnologie nelle aree di mas
sima concentrazione, conge
stionate fino all'inquinamen
to. Questa è una sfida nazio
nale- chiediamo più soldi, ma 
per gli investimenti. E, ancora, 
i vincoli esteri possono pesare 
di meno se già da questa Fi
nanziaria si punta a valorizza
re la capacità dì produzioni 
qualificate e di esportazione. 

Un mondo contro il lavoro 
La disoccupazione continua 
a crescere in Europa 
Il dramma africano 
Perché sono fallite 
le politiche «neoliberiste» 

ROBERTO MONTEFORTE 

• • Aumentano I disoccupa
ti nei paesi della Comunità 
economica europea. Sono in
fatti passati nel mese di luglio 
a 15,6 milioni, circa l'uno per 
cento in più rispetto a fine giu
gno. Il dato, reso noto dall'uf
ficio statistico della Cee, è in
dicativo di una tendenza più 
diffusa. 1) maggior numero di 
disoccupati si ha m Germania, 
Francia e Italia, nei paesi cioè 
più industrializzati della Co
munità. 

Questi dati vanno collocati 
in un contesto più vasto. Uno 
studio sulla situazione «del la
voro nel mondo» nell'ultimo 
decennio, curato dall'Orga
nizzazione internazionale del 
lavoro (Ilo), fornisce un qua
dro mollo preoccupante sulla 
condizione del lavoratori che 
si deteriora costantemente 
aumenta il tasso di disoccupa
zione in numerosi paesi indu
strializzati, cresce l'impoveri
mento delle popolazioni rurali 

ed urbane del Terzo mondo; 
diminuiscono ovunque i red
diti da lavoro dipendente. Il 
calo del potere di acquisto del 
salano interessa i paesi indu
strializzati (basii pensare alla 
Svezia, dove ì salari reali sono 
calati dal 1979 al 1983 di oltre 
il 6 per cento), ed i paesi del
l'Africa subsahariana o dell'A
merica Latina, dove il calo ha 
toccato punte del 40 per cen
to, con sbalzi drammatici (ne
gli ultimi anni ì salari agrìcoli 
messicani, in una caduta verti
ginosa, hanno perso quanto 
avevano guadagnato in 22 an-
nt). 

Diversa la situazione In 
Asia, dove la Cina e i paesi del 
Sud-Est asiatico si sono avvan
taggiati dall effetto benefico 
delie riforme attuate nel setto
re rurale ed industnale che, 
sempre secondo l'indagine 
dell'Ilo, hanno determinato 
un importante aumento dei 
redditi. Il dtamma dell'Africa 

è invece sempre più difficile: 
le conseguenze negative del 
deterioramento delle ragioni 
di scambio con la «parte forte 
del mondo», sono state esa-
perate dalla siccità e dalle ca
restie provocate oltre che dal
la natura, da un uso del tern-
tono che il rapporto definisce 
«ecologicamente irragionevo
le». Da qui il dramma per inte
ri popoli costretti ad emigra
zioni, alla ricerca di impossìbi
li lavori. 

Dal documento si ricava 
quindi un giudizio crìtico del
l'Organizzazione internazio
nale del lavoro sulle manovre 
perseguite nel mondo dai vari 
governi per fronteggiare le 
difficoltà economiche. Si so
no «aggiustati» i salari, per 
contemperare esigenze diver
se e talvolta discordanti, la n-
duzione del tasso dì inflazio
ne. il nbasso della crescita, la 
promozione dell'impiego e 
l'equilibno della bilancia dei 

pagamenti. Ma i risultati otte
nuti, in particolare in Europa 
occidentale nonostante le mi
sure prese per ridurre il costo 
del lavoro, sono un insuffi
ciente calo del tasso di disoc
cupazione. e, a fronte di poli
tiche monetane e fiscali re
strittive, una crescita modesta 
della produzione. 

Questo quadro di instabilità 
ha finito per scoraggiare ì pur 
necessari investimenti in beni 
strutturali, suscettibili di crea
re nuovi impieghi; da qui la 
destinazione dì buona parte 
dei «benefici» ad investimenti 
puramente finanzian. La stes
sa nduzione dei costi della 
mano d'opera ha fatto dimi
nuire la parte dei «ilari nel 
reddilo nazionale, una dimi
nuzione clu secondo l'orga
nismo interu.i/ionale sarebbe 
accettabile solo se potesse 
contribuire a ndurre la disoc
cupazione 

Sono questi i segni di un so

stanziale fallimento delle poli
tiche economiche «neoliben-
slc» perseguite dai paesi indu
strializzati e in via di sviluppo. 

Lo studio ha preso pure in 
considerazione l'andamento 
del lavoro nei paesi socialisti. 
Molte le novità riscontrate e 
tutte legate all'effetto Gorba-
ciov A parere dell'Ilo vi sarà 
una prolonda modificazione 
della struttura del lavoro si 
andrà, seguendo la «campa
gna per l'efficacia» instaurata 
di nuovi governanti, ad un ri
pensamento del concetto del 
pieno impiego, all'affermazio
ne del principio della mobilità 
e flessibilità nell'uso della ma
no d'opera con ripercussioni 
che possono andare sino al li
cenziamento dei lavoratori. Il 
raggiungimento dell'obiettivo 
della produttività porterà i go
verni dei paesi socialisti a dare 
maggiore autonomia alle irn 
prese e maggiore elasticità ai 
salari, sempre più legati alla 
reale produttività e qualità dei 
lavoro 

Referendum sul 
contratto dei 
ferrovieri 

Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil (trasporti) e del sindacato 
autonomo, Fisafs, hanno deciso dì sottoporre a referen
dum il contratto del ferrovieri. La proposta comunque 
prima di diventare operativa verrà discussa e valutata in 
seno agli organismi dirigenti. Date e modalità del referen
dum - sì afferma in un comunicato - saranno decise nella 
riunione dei direttivi nazionali delle quattro organizzazioni 
convocata per il 30 settembre». La consultazione si svolge
rà ovviamente sulla completa definizione del contratto 
finora chiusosi sulla parte salariale. Restano altri aspetti, 
come ad esempio, le partì normative, ancora da definire. 
Per questo Cgil-Cisl-Uil e Fisafs chiedono all'ente Fs 
«un'immediata ripresa del negoziato che porti alla compie* 
ta definizione dell'accordo contrattuale in una trattativa 
senza soluzione di continuità». 

Cgil-Cisl-Uil 
e Fisafs per un 
confronto con 
i macchinisti 

Insieme alla proposta di un 
referendum sul contratto 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs lancia
no un altro importante se* 
finale di apertura e di con-
ronto nell'ancora Infuoca

ta vertenza delle ferrovìe 
che rischia di registrare tra 
qualche giorno nuovi scio

peri dei macchinisti, Le quattro segreterìe, in una nota, si 
dichiarano disponibili ad incontrare «una delegazione di 
macchinisti con l'obiettivo di raggiungere un reale chiari
mento delle posizioni volto a superare una fase conflittua
le che espone ì lavoratori al grave rìschio dell'isolamento e 
colpisce in modo pesante la collettività». 

Pur apprezzando il segnale 
di apertura lanciato da con
federali e autonomi I cosid
detti «Cobas» delle ferrovìe 
sembrano però intenzionati 
ad andare ad un nuovo 
sciopero il 16 settembre 

• - ^ M - a M - i - i M , ^ prossimo. Una decisione 
definitiva verrà presa que

sta mattina nel corso dell'assemblea nazionale del mac
chinisti all'hotel Jolly a Roma. Prima dell'incontro si svol
gerà un corteo dalla stazione Termini a piazza della Crocu 
Rossa dove ha sede l'ente Fs. 

Oggi decisione 
sullo sciopero 
dei «Cobas» 
per il 16 

E da lunedì 
si fermano 
i controllori 
di volo 

I passeggen 
aumentano su 
treni e aerei 

Pizzinato: 
«Preoccupante 
la situazione 
di Telit» 

Ritornano anche gli sciope
ri nel trasporto aereo. I 
controllori di volo hanno 
proclamato un'agitazione 
di 6 ore per lunedi 7 set
tembre, dalle 10 alle 16. 
Un'altra agitazione, stavolta 

^^^mmmmmmi^^^^^m di ben 13 ore, è stata pro
clamata dalle 7 alle 20 del 

IO settembre. La protesta è stata decisa dalla FU Osi e 
dalla Uil trasporti... La Filt Cgil e il sindacato autonomo 
Anpcat si sono dissociati. 

Intanto, vertenze e scioperi 
a parte, nel perìodo gen
naio-maggio 1987, rispetto 
allo stesso perìodo deìr86, 
il traffico passeggeri delle 
Fs è aumentato del 2,7 per 
cento mentre del 4,6 per 

. - ^ - ^ - - ^ -^ -^ -MHM-M-M-M cento è cresciuto il traffico 
merci. I passeggeri sbarcati 

negli aeroporti nazionali sono aumentati del 12,5 per cen
to, quelli imbarcati dell'I l,9. 

Preoccupazione «per le sor* 
ti ancora incerte di Telit» è 
stata espressa dal segreta
rio generale della Cgil, An
tonio Pizzinato, il quale ha 
rivolto un invito al ministro 
Granelli (che ieri ha affron
tato il problema con Amato 
e Goria) a riformare radical

mente il settore delle telecomunicazioni. «Le preoccupa
zioni che avevamo prima delle ferie non sono certo scom
parse», ha detto il leader della Cgil parlando a Milano, 
«Anzi - ha proseguito - vista l'incertezza sempre più evi
dente dei destini di Medìobanca che rappresenta l'ago 
della bilancia per mantenere il controllo pubblico di Telit, 
quelle preoccupazioni sono semmai aumentate». Intanto 
la Ericsson, la società svedese che si è dichiarata disponi
bile a partecipare a Telit, e la Ibm hanno detìnilo un accor
do di cooperazione nel campo della telefonia avanzata, 

«Vi è una seria preoccupa
zione per il rischio che si 
vada ad un accordo tra le 
forze politiche e la direzio
ne delle Partecìpazinì stata
li che comporti uno sposta
mento a Taranto delle prò-

• M * ^ - ^ - _ - a N M - H M duzionì attualmente effet
tuate a Bagnoli»: è quanto 

afferma il segretario confederale della Cgil Edoardo Guari
no smentendo alcune dichiarazioni attribuitegli sul destino 
dì Bagnoli dal «Sole 24 ore». Secondo il quotidiano, infatti, 
Guarino sarebbe stato favorevole alla chiusura di Bagnoli. 
Un'altra smentita sindacale dalla segreteria dì Firn-Fìom* 
Uìlm di Taranto che definisce «falsa» la notizia dì un accor
do per la Cassa integrazione. 

PAOLA SACCHI 

Guarino 
smentisce: 
«Bagnoli non 
va chiusa» 

Oggi la riunione del Cicr 

Ipotesi di liquidazione 
per la Cassa 
di Risparmio del Molise 
M ROMA, Il Comitato per il 
credito ed il risparmio è con
vocato oggi per l'esame della 
situazione alla Cassa dì Ri
sparmio del Molise. Scade in
fatti il 5 settembre il mandato 
di dodici mesi conferito ai 
commissari Porzio e Pintus. 
La loro relazione sarà resa no
ta oggi, dopo la consegna al 
Cicr, ma secondo le informa
zioni, diffuse nelle scorse set
timane un disavanzo di circa 
400 miliardi, molto grosso ri
spetto alla taglia della Cassa, 
non lascerebbe scampo alla 
liquidazione. D'altra parte, ì 
commissari hanno svolto inte
ramente il loro mandato. 

Le proposte di intervento ri
maste in lizza sono due; ac
quisizione da parte della Cas

sa di Risparmio dì Roma con 
le agevolazioni del «decreto 
Sindona» (anticipazioni della 
Banca d'Italia senza interesso 
oppure iusione nelle quattro 
Casse abruzzesi (Teramo, 
Chìeti, Pescara e l'Aquila) con 
la formazione dì una Cassa in
terregionale. Questa seconda 
ipotesi è stata caldeggiata, fra 
1 altro, dal comitato regionale 
molisano del Pei quale occa
sione per una riorganizzazio
ne degli istituti su basì più ade
guate alle esigenze dell'eco
nomìa delle due regioni. Di
vergenze dì interessi fra » de
mocristiani - in particolare la 
riduzione dei consigli dì ani 
mìnistrazione da quattro a 
uno - sembrano avere ora re
so impossìbile il progetto. 
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